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PER BATTERE IL PARTITO DELLA GUERRA 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

diffusione straordinaria dell'Unità 

tfaa eopta L 46 - Arretrata H doppio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

in provincia di CASERTA la diffu­
sione dell'« Unità » sarà raddoppiata 

Tale è l'obiettivo posto alle sezioni dal C.F. riunitoti 
recentemente per discutere delle Iniziative da prendere per 
conquistare la classe operala alla lettura del giornale. 
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UNA DICHIARAZIONE DEL GOVERNO PARLA DI "COMPLOTTO DELLE POTENZE FINANZIARIE,, 

Il Congo accusa "forze occidentali 
di aver fatto uccidere Hammarskjoeld 

u 

Nuovi elementi di mistero nella tragedia rhodesiana: 
sciagura - Aerei di Ciombe bombardano la villa del 

Argomenti 

I nemici 
dell'ONU 
La tragica line di Hani-

mar.skjncld ha provocalo 
in alcuni giornali reazioni 
mol lo .significative. Pochi 
hanno avuto il coraggio di 
invocare il «fato crudele»; 
ina moltissimi hanno avu­
to il coraggio ancora 
maggiore di accettare la 
tesi che Uaminarskjoeld 
è stato ucciso e di non 
trarne le dovute conse­
guenze. Si piange sulla 
morte del segretario del-
l 'OXr. Ma chi l'ha ucci­
so? l'a impress ione vede­
re come certi giornali , e 
non solo governativi , sten­
dano un velo ipocrita sul­
le cause v ic ine e remote 
della nuova tragedia che 
ancora una volta porla il 
Congo e l'ONU alla ribal­
ta. Sembra (piasi che nel­
la morte del segretario 
dell'ONU non rientrino, 
come parti in causa di­
rette o indirette, le forze 
colonial iste e h e hanno 
portato il Congo all'at­
tuale situazione di sface­
lo e l'ONU all'attuale si­
tuazione di cris i . Kppure 
lo sfondo in cui è avve­
nuta la morie di Ham­
marskjoeld è animato an­
che troppo chiaramente 
dai sinistri s imboli e per­
sonaggi che ormai tutti 
conoscono: da Ciombe ai 
belgi, dai « duchi » della 
Union Minière ai colonia­
listi anglo-franco-belgi. 

Stendere un velo su 
questo sfondo, non serve 
né a elogiare il defunto 
né tanto meno a salvare 
l'ONU: serve solo a non 
far capire alla gente a qual 
punto di crisi è giunto lo 
scontro fra colonia l i smo 
e ant icolonial ismo n e 1 
mondo, se perfino un 
Hammarskjoeld deve mo­
rire, (piando vengono 
messi in causa « diritti » 
e privilegi in nome dei 
(piali, nel Congo, si è uc­
ciso Lumiimba ieri e si 
spara sui « caschi blu » 
oggi. Qualsiasi « elogio 
funebre » p e r Hammar­
skjoeld che dimentichi le 
circostanze pol i t iche in 
cut è avvenuta la sua fi­
ne, è ipocrita, è un indi­
retto aitilo a che nel Con­
go, oggi e domani , sussi­
sta l ' incredibile stato di 
cose attuale. 

Mai come in questi 
giorni la crisi dell'ONU 
si è manifestata con tanta 
chiarezza come una crisi 
nata sull'onda di equivo­
ci . di troppe concess ioni 
fatte proprio ai suoi peg­
giori nemici , i colonial i­
sti. Più di prima, dunque, 
il problema del rafforza­
mento dcirONU è un pro­
blema di interesse mon­
diale, che va posto nella 
sua interezza, nei termini 
di un nuovo equil ibrio 
che r ispecchi il nuovo as­
setto mondiale . Proposte 
precise , da un anno, sono 
state avanzate per que­
sto dall'URSS. La confe­
renza di Belgrado, recen­
temente, ha risollevato il 
problema, ch iedendo un 
peso maggiore nclI'ONU 
per i « neutrali ». Pesta 
poi aperto in p ieno il 
grande problema dell'am­
miss ione della Cina popo­
lare, senza la quale l'ONU 
non può avere un reale 
carattere universale. Se 
non ri si muove lungo 
questa strada, le Nazioni 
l 'nite non acquisteranno 
la forza e l'autorità ne­
cessarie per evitare tra­
gedie come quella che ha 
insanguinato il Congo; e 
sarà sempre possibi le , co­
m'è accaduto ora, che un 
pugno di capitalisti muo­
va guerra all'organizzazio­
ne internazionale per im­
pedire — se occorre col 
delitto — qualsiasi tardi­
va mediazione o tentativo 
di compromesso . 

i cadaveri di due sconosciuti trovali attorno al relitto - Un superstite della 
rappresentante dell'ONU nel Katanga - Aperte le trattative per l'armistizio 

Da domani 

Guerra 
atomica 

per 
errore 

l'ti eccezionale docu­

mentario fiiornalistico 

raccolto da , 

A R M I N I O 
S A V I O L I 

• I radar possono scam­
biare «onde lunari» per 
missili sovietici 

• I.a decisione di scatena. 
re la guerra sarà presa 
da un robot elettronico? 

• Impossibile richiamare 
i missili 

• Come un generale fa­
natico potrebbe aprire 
da solo le ostilità 

• Come la rappresaglia 
colpirebbe le basi ita­
liane 

• Quel che accadrebbe In 
rasa nostra dopo la de­
vastazione atomica 

NDOLA — Due drammatiche immagini sulla fine del segretario 
coperta da un telo; a smisti a: Mosè 

generale dell'ONU. A destra- soldati e squadre di soccorso tra i rottami dell'aereo abbattuto; in prime piano la salma di Hammarskjoeld 
Ciombe colto dal fotografo in un'ipocrita espressione di meraviglia quando gli è stata comunicata la notizia 

LEOPOLD VILLE, 19. — 
« Hammarskjoeld e i suoi 
collaboratori sono caduti vit­
t ime di un vergognoso intri­
go di potente finanziarie oc­
cidentali, nel quadro della 
scandalosa interferenza di a l ­
cuni paesi negli affari inter­
ni del Congo ». Con queste 
parole, un comunicato uffi­
ciale del governo Adula ha 
commentato oggi la fine del 
segretario dell 'ONU, tragi­
camente perito ieri notte in 
una catastrofe aerea alla 
frontiera tra il Katanga e la 
Rhodesia settentrionale. Il 
comunicato ha destato o v u n ­
que viviss ima impressione. 
non soltanto perche accoglie 
e fa proprio il sospetto g e ­
neralmente diffuso di un as­
sassinio politico, ma anche 
perchè sembra indicare una 
radica la /az ione del governo 

centrale congolese dinanzi al­
l'attacco implicito negli ul­
timi avvenimenti . 

Chi sono i responsabili de l ­
la fine di Hammarskjoeld? A 
ventiquattro ore dal disastro. 
questo interrogativo è all'or­
dine del giorno nella capita­
le congolese, dove si conte­
sta apertamente la tesi anglo-
rhodesiana dello « incidente » 
dovuto alla < imperizia del 
pilota ». o a qualche altra 
causa tecnica, e sulla stessa 
stampa rhodesiana, che dedi­
ca largo spazio alle lacune e 
alle inverosimiglianze della 
versione ufficiale. 

In efTetti, nuovi e inquie­
tanti e lementi di mistero si 
sono inseriti nella vicenda. 
Primo e più clamoroso di tut­
ti, l'annuncio che accanto al 
relitto del < DC 6 B » precipi­
tato sono stati rinvenuti 

Per la riforma agraria e i contratti 

Domani giornata 
di lotta nei campi 

Scioperi e manifestazioni anche dopodomani 

Domani e dopodomani s i i 
svolgeranno nel le campagne 
le due giornate di lotta pro­
clamate dalla Federbrac-
cianti. dalla Federmezzadri 
e dall'Alleanza nazionale 
dei contadini. La ripresa 
dell'azione dei lavoratori 
agricoli, alla vigil ia delle 
conclusioni della Conferen­
za nazionale dell 'agricoltu­
ra. sarà realizzata con scio­
peri e centinaia di manife­
stazioni organizzate in ogni 
regione 

Il compagno sen. Emilio 
Sereni, presidente del l 'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini. parlerà domani a Ca­
stelfranco Emilia (Modena) : 
nella stessa giornata il segre­
tario generale della Feder-
braccianti Giuseppe Caleffi 
parlerà alle manifestazioni 
indette a Imola e a Sesto 
Imolese (Bo logna) ; Giorgio 
Veronesi, v ice presidente 
dell'Alleanza a Chiusi (S i e ­
n a ) ; Alessandro Viciani e 
Malvmo Mariani, segretari 
della Federmezzadri rispet­
t ivamente a S Miniato ( P i ­
sa) e a Senigall ia (Ancona) . 
Nella giornata di domani in 
grandi raduni di zona parle­
ranno: a Catania l'on. Otello 
Magnani, segretario della 
Federbraccianti: a Cerignola 
(Foggia) , Lionello Bignaml, 
segretario della Federbrac­
cianti; a Sarzana (La Spe­
zia) la compagna Mina Bia-

gini della Federmezzadri na­
zionale. 

Sj registra intanto, all'an­
nuncio di queste lotte conta­
dine, una rabbiosa e provo­
catoria reazione della Con-
fagricoltura la quale ha co­
municato alla Federbrac­
cianti di «esc luder la» dalle 
trattative per la scala mobi­
le in agricoltura, eia fi-sale 
per dopodomani. La « bono-
miana » si e associata a que­
sta iniziativa. La segreteria 
della Federbracciant; hai 
prontamente risposto dichia­
rando d] non poter . irrorare 
una siffatta pretesa dogi: 
agrari e dei gerarchi « bono-
miani » in quanto contraria 
ai principi costituzionali ed 
alla normale prassi 

Stasera Ingrao 
a « Tribuna politica » 

Questa sera • Tribuna poli­
tica • alla TV è dedicata ad 
un dibattito a cinque sul te­
ma: « Il ruolo dei paesi non 
impegnati dopo la conferenza 
di Belgrado •. La trasmissio­
ne avrà inizio alle ore 21.10 
Partecipano al dibattito il 
compagno on Pietro Ingrao 
per il PCI. l'on. Vittorio Ba-
dini Confalonieri per il PLI. 
l'on. Emilio Patnssi per il 
PDIUM. il dott. Michele Pel­
licani per il PSDI e. in qualità 
di esperto, l'ambasciatore Um. 
berto Grazzi già segretario gè. 
nerale del ministero degli 
Esteri. Moderatore sarà Gian­
ni Granzotto. 

quindici, anziché tredici ca­
daveri: civi l'uomo rico­
verato all'ospedale di Ndola. 
gli occupanti dell 'apparec­
chio risultano dunque sedi ­
ci, e cioè due di più di quell i 
che si erano imbarcati saba­
to a Leopoldvil le. I due 
e estranei » (l 'uomo ricove­
rato a Ndola, che la notte 
scorsa è stato dato erronea­
mente per morto, è il ser­
gente americano Harry J u -
lian, agente dei servizio di 
sicurezza di Hammarskjoeld) 
sono entrambi tra gli uc­
cisi e la loro identificazione 
risulta quanto mai difficile. 
Nessuno può dire quando e 
come essi siano saliti a bor­
do. nò se la loro presenza 
abbia o meno relazione con 
la tragica conclusione del 
volo. • 

L'unica persona che po­
trebbe squarciare il velo di 
questo mistero è forse 
l'agente Jttlian. che giace tra 
la vita e la morte all'ospe­
dale. Secondo un portavoce 
del governo rhodesiano, le 
condizioni del ferito, che ha 
riportato gravi ustioni, frat­
ture alle gambe e altre le­
e o n i . sarebbero «staziona­
rie ». ma tali da « escludere 
nel modo più assoluto che 
rgli possa ricevere visite o 
essere interrogato ». E* i n 
fatto, pero, che u m diehia-
rnz'one del .lulian circola da 
eri ed e diportata con evi­
denza dalla stampa coneo-
lese e rhodesiana: è quella 
che ha rivelato come, nel 
momento m cui ì'Albrrtmn 
rinunciava ad atterrare a 
Xdola e riprendeva il suo 
volo. i passeggeri abbiano 
udito « una tremenda esplo­
sione. seguita da altre mi­
nori » 

Molte congetture suscitano 
anche i movimenti dell'aereo 
non identificato che nella 
tragica notte tra domenica e 
lunedi e apparso subito pr.-
ma deir.-Wbrrfinn nel ciel" 
di Ndola. e ha ignorato la ri­
chiesta. inoltratagli dalla tor­
re di controllo, di stabilire il 
contatto r a d o L'apparec­
chio « pirata ». che aveva i 
contrassegni cancella::, a-
vrebbe svolto, a quanto si 
r i iene. un m o l o di primo 
p.ano nella misteriosa vi­
cenda: molti giornali lo iden­
tificano come un avioget­
to dell 'aviazione di Ciom­
be. incaricato di « far fuori » 
quello del segretario de l ­
l'ONU L'attività di questo 
aviogetto, pilotato da un 
mercenario belga, e stata in­
tensissima negli ultimi c in­
que giorni: secondo un por­
tavoce dell 'ONU, esso ha 
provocato da solo le mag­
giori perdite tra i «caschi 
blu >. 

II fatto che le ricerche del­
l'Albertina, scomparso poco 
dopo mezzanotte dopo avene 
inspiegabilmente abbando­

nato il cielo di Ndola. siano 
state intraprese soltanto a 
mattina moltiata. non e l'ul­
timo elemento di miste io 
dell'imbrogliata matassa. Le 
autorità dell'aerodromo iho-
desiano addebitano il fatto 
alla « estrema confusione » 
provocata dalle eccezionali 
inisuie di sicurezza impo­
ste dalla polizia Per la i-les­
sa ragione, i giornalisti pre­
senti e l'agenzia locale S \ -
I'A avevano dato er ionea-
ii'ente la notizia che l lam-
mnrskjoeld era arrivato re­
golarmente e si era ritirato 

a colloquio con Ciombe. 
La tesi della « i m p c n z i a 

del pilota » e stata lutine l e -
cisamente smentita dalla 
compagnia svedese Transatr. 
cui appai teneva l'aereo. « Il 
capitano Hallonqvist — ha 
(lichiaiato il direttore della 
società — era un eccel lente 
pilota Aveva 8 000 o i e di 
volo c o m p l e t i v e e 2 000 o i e 
come comandante di « 13C ti 
B ». il tipo dell'aereo pieci-
pitato plesso Ndola Aveva 
lasciato la scuola per piloti 
classificandosi fi.» i primi t i e 
Quando ebbe inizio la elisi 

nel Congo, Hallonqvist era 
comandante di uno degli ae ­
rei che evacuarono i p io fu -
glu belgi e fece otto voli di 
andata e litorno, sempre con 
un e I3C ti B ». Aveva fatto 
molti difficili attcrraggi e 
decolli durante la sua car­
n e i a. in condizioni di tem-
l>o difficilissime, con la n e b -
lua. di notte, ecc. Una volta 
e ia atteirato in mezzo ad 
un.i fittissima nebbia avendo 
a boido 102 donne e bambini, 
senza alcun incidente ». La 
società 7'nnismr. come si ri­
corderà. ha direttamente ac ­

cusato ieri l'aviazione di 
Ciombe di avere abbattuto 
il 13CUB. 

Il comportamento di Ciom­
be e dei suoi accoliti e. 
del resto, eloquente. Ieri. 
poche ore dopo la morte di 
Hammarskjoeld e mentre il 
presidente-fantoccio katan-
ghe.se rilasciava alla stampa 
formali espressioni di cordo­
glio. un reattore katanghese 
attaccava ripetutamente, a l ­
la luce del sole, la sede del 
comando dell'ONU a Kliza-

(Curitlmia In IO. p j c 7. eoi.) 
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L'altra 
Europa 

\AI prima inchiesta do-

cumentata sui paesi 

socialisti di 

GIUSEPPE 
B O F F A 

• Cosa pensano della pa­
ce e della guerra 

• Come si e trasformata 
la società 

• Cos'è accaduto In Un­
gheria dopo il '5R 

• Le campagne: contadini 
e collettivizzazione 

• Che vuole 11 cardinale 
Wyszynski 

• La Polonia è davvero 
un « vulcano » ? 

• Democrazia socialista e 
autogestione 

• I giovani e il rinnova­
mento 

• L'industrializzazione è 
stata sempre fatta bene? 

• La divisione del lavoro 
tra Paesi socialisti 

Dopo la morte del Segretario Generale 

Si apre l'assemblea dell 'ONU 
in un clima di grande tensione 

La seduta di ieri è durata solo pochi minuti — L' URSS e il gruppo dei neutrali riproporranno le modifi­
che alla Segreteria — Lettera di Gromiko per l'ammissione della Cina — Giovedì incontro con Rusk 

NEW YORK — I deificati allONtJ rispettano in piedi un 
minuto di «tienilo per 1* morte di Hammarskjoeld. In primo 
piano, nella telefolo « destra in basso. Il ministro degli esteri 
sovietico Oromiko. che jtaMa la detersione dell' URSS. 
Sullo «fondo in seconda Ala si notano gli americani 

A dia! Stevenson • Dean Rusk 

NEW YORK. 19. — L'As­
semblea generale dell'ONl" 
ha aperto oggi l.i sua 
.sedicesima sessione annua­
le alle ore la.l'J ( le ore 
20.22 italiane), con una bre­
vissima seduta, durante la 
quale e stat,, deci-o faggior-

j riamente* dei lavori m omag-
Igio alla memoria di Ham-
Imar^kjoeld 
! Il presidente uscente del-
. l'Assemblea. Boland. ha aper-
jto la seduta dichiarando che 
ji lavori dell 'Assemblea s< 
iinaugurami « all'ombra di 
(una immensa tragedia ». 
J«NOJI »• questo il momento 
— ita aggiunto Boland — di 

'parlare della perdita che ci 
ha colpiti o di illustrare le 
virtù di ri-loro elle sono mor­
ti Avremo modo d; farlo piti 
tardi ». Quindi. ,] ( )residente 
Ila chiesto che r.-Wcmhlca 
osservasse un minuto di si­
lenzio alla memoria di Ham­
marskjoeld e degli altri fun­
z iona^ del le Nazioni L'nite 
periti al confine del Katan­
ga. Boland ha poi annuncia­
to. battendo il suo martello. 
l 'aggiornamento dei lavori a 
domattina 

Il testo di un messaggio 
inviato a Boland dai presi­
dente del Ghana. Nkruma. e 
stato reso pubblico dalla de­
legazione ghanese poco dopo 
l'aggiornamento. S'ell'espn-
mere il suo cordoglio per la 
fine del segretario generale. 
Nkruma rileva come le cir­
costanze di essa restino « av­
volte nel mistero ». donde la 
urgenza di un'inchiesta ob­
biettiva ed esauriente. La tra­

gedia di Ndola. soggiunge il 
presidente, e costituisce un 
terribile esempi,, dell'iniqui­
tà del colonialismo, che non 
Iasteia nulla di intentato 
per mandare ad effetto ì 
stmi piani criminali ». Nkru­
ma e<p r ime poi il voto che 
la situazione venutasi a crea­
re non porti u:i inasprimento 
della guerra fredda. c;o che 
avverrebbe- a prezzo della 
unita, della integrila territo­
riale e dell' indipendenza del 
Congo e dell'Afr.c.i 

Il problema lanciato aper­
to dalla Une di Hammars.k-
joeld sarà, naturalmente, uno 
dei primi che la nuova ses­
sione dell'Assemblea dovrà 
all iontare Interrogato dai 
giornalisti mentre usciva 
dall'aula dell 'Assemblea, il 
ministro degli esteri sovieti­
co. Andrei Cìromiko. ha di­
chiarato che 1 V R S S sosterrà 
la candidatura del tunisino 
Mongi S h m (piale segretario 
generale <i<f inferirò. ma che 
essa mantiene la sua posi­
zione fondamentale circa la 
necessita di una segreteria 
tripartita, funzionante con la 
garanzia del diritto di veto. 
« La nostra posizione — ha 
detto Gromiko — e nota: una 
sola persona a capo della Se­
greteria generale delle Na­
zioni Unite, chiunque egli sia. 
non va bene. La questione 
della riorganizzazione della 
Segreteria generale può e de­
ve essere risolta nel modo 
che noi sosteniamo, che è 
l'unico giusto. E più presto 
verrà risolta, megl io sarà >. 
«1 paesi socialisti — ha in­

sistito il ministro sovietico — 
hanno diritto d: essere rap­
presentati nella segreteria ed 
uguali diritti hanno, da un 
Iato, i paesi occidentali, dal­
l'altro. i paesi neutrali ». 

In risposta alle domande 
dei giornalisti. Cìromiko ha 
confermato che le modifiche 
strutturali da lui proposte 
esigono un emendamento al­
la Carta delle Nazioni L'nite. 
« Ma — egli ha sotti lineato 
— nessun emendamento sarà 
possibile fino a quando non 
sarà riconosciuto il diritto 
della Cina popolare al suo 
seggio n e i r O N l " La Carta 
delle Nazioni l 'nite dice in­
fatti che qualsiasi emenda­
mento deve essere approvato 
da tutti i cinque membri per­
manenti della organizzazione 
e uno dei membri permanen­
ti e precisamente la Cina. 
Ebbene, il problema della 
rappresentanza cinese in se ­
no all'ONl* può. invece, es­
sere risolto rapidamente >. 

Il capo della delegazione 
americana. Stevenson, ha in­
vece ribadito la opposizione 
del suo governo alla riorga­
nizzazione della Segreteria. 
opposizione che egli ha defi­
nito « inalterabile ». « Gli Sta­
ti l'niti — egli ha aggiunto — 
insistono affinchè il nuovo se ­
gretario generale, o almeno 
un segretaio ad interim, sia 
nominato di urgenza, anche 
in considerazione della gra­
vità della crisi del C o n g o . 

Le dichiarazioni di Steven­
son anticipano quella che sa­
rà la tattica occidentale sulla 
vitale questione della segre-
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